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Regolamento assemblee d’istituto e servizio d’ordine 

permanente 

 
 
 
 Articolo 1- PRINCIPI GENERALI 

 L’assemblea è un diritto degli studenti. 

 L’assemblea d’istituto è un momento d’incontro e confronto collettivo degli 

studenti di tutto l’istituto, per favorire la crescita comune, l’educazione e la 

riflessione attraverso il civile scambio di opinioni, l’approfondimento dei 

problemi della scuola e della società. 

 Articolo 2- ORGANIZZAZIONE 

1. L’assemblea è autorizzata dal dirigente scolastico, su proposta del 

comitato studentesco, dei rappresentanti d’istituto della componente 

studenti e dalla dirigenza stessa; 

2. Nel caso in cui l’assemblea comporti impegni spesa, o si tenga in luoghi 

esterni all’area dell’istituto medesimo, la richiesta deve essere 

approvata con delibera del consiglio d’istituto; 

3. L’assemblea è organizzata e gestita da coloro i quali ne hanno fatta 

richiesta; 

4. Nel caso in cui l’assemblea si svolga in luoghi esterni all’area 

dell’istituto, gli studenti partecipanti devono consegnare, entro il giorno 

precedente l’assemblea, l’autorizzazione firmata da un genitore o da chi 

ne fa le veci. Per gli studenti maggiorenni, tale autorizzazione ha valore 

informativo per la famiglia. 

5. Secondo l’articolo 13 comma 8 del t.u. 297/94, i docenti, il dirigente o 

chi da esso incaricato, possono assistere all’assemblea da osservatori 

non partecipanti, la parola gli può essere concessa solo dai coordinatori 

dell’assemblea; 

6. Possono essere chiamati ad intervenire in assemblea esperti esterni 

previa autorizzazione della dirigenza; 

7. Possono partecipare, qualora vi siano particolari situazioni, 

rappresentanze studentesche esterne, previa autorizzazione della 

dirigenza; 

8. Si ha diritto all’assemblea d’istituto ogni mese, tranne che nel mese 

conclusivo delle lezioni. 
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9. L’assemblea verrà svolta in due giorni non necessariamente consecutivi, 

ognuno dei quali sarà diviso in due turni: turno 1 (9:00-11:00), turno 2 

(11:10-13:10). Le classi saranno frazionate in quattro gruppi: gruppo 1 

(ITE e ITT), gruppo 2 (IPSEOA classi IV e V), gruppo 3 (IPIA), gruppo 4 

(IPSEOA classi I, II, III). A questo punto è possibile riassumere il tutto in 

due schemi, i quali verranno adottati in modo sequenziale 

Per le classi che, in entrambi i giorni e in entrambi gli schemi, 

svolgeranno assemblea nel turno 1, l’uscita sarà anticipata alle ore 

11:15 con il suono della campana. 
 

SCHEMA A 
 Giorno 1 Giorno 2 
Turno1 (9:00-11:00) Gruppo1 Gruppo3 
Turno2 (11:10-13:10) 
Fino al termine delle 
lezioni o fino allo 
scioglimento 

Gruppo2 Gruppo4 

SCHEMA B 
 Giorno 1 Giorno 2 

Turno1 (9:00-11:00) Gruppo2 Gruppo4 
Turno2 (11:10-13:10) 
Fino al termine delle 
lezioni o fino allo 
scioglimento 

Gruppo1 Gruppo3 

 

 ARTICOLO 3- GESTIONE 

1. L’assemblea è coordinata dai rappresentanti d’istituto della 

componente studentesca, dal comitato studentesco o da chi ne ha fatto 

richiesta; 

2. Chi gestisce l’assemblea, garantisce la libera espressione delle opinioni 

di ogni studente; 

3. Ogni studente è libero di intervenire in modo civile ed educato, 

presentando richieste, proposte, suggerimenti o semplici delucidazioni; 

4. Nessuno studente può essere allontanato per volontà non propria 

dall’assemblea, eccetto il caso in cui tale soggetto disturba, impedisca il 

regolare svolgimento dell’assemblea stessa o adotta un linguaggio ed 

un comportamento non consono all’ambiente in cui si trova. Sarà 

compito del servizio d’ordine, su indicazione dei coordinatori 

dell’assemblea o dei docenti supervisori, allontanare tale soggetto 
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dall’assemblea. Nel caso in cui un soggetto venga allontanato, si 

procederà alla segnalazione dell’alunno presso la dirigenza, la quale 

deciderà, a seconda dell’accaduto, quali azioni adottare. 

 ARTICOLO 4- SICUREZZA DELL’ASSEMBLEA E SERVIZIO D’ORDINE 

PERMANENTE 

 

1. L’istituto è dotato di un servizio d’ordine permanente, 

rinnovato annualmente, di cui ne possono far parte alunni di 

ogni indirizzo e classe, che hanno compiuto il diciottesimo 

anno d’età; 

2. Il sevizio d’ordine ha un ruolo importante durante le varie 

attività svolte nell’istituto e può essere attivato solo dalla 

dirigenza o dai responsabili di plesso. Il fine di tale servizio è 

quello di far rispettare l’ordine nelle varie situazioni in cui si è 

chiamati ad ottemperare. 

3. Per entrare a far parte del servizio d’ordine occorre presentare 

domanda scritta ai rappresentanti d’istituto, i quali avranno il 

compito di stilare un elenco con tutti i dati degli alunni interessati 

e portarli a conoscenza della dirigenza. Solo nel momento in cui 

tale atto sarà vidimato, si assumerà il suddetto ruolo; 

4. Quando il servizio d’ordine svolgerà attività, i soggetti devono 

essere reperibili     e     riconoscibili     anche     da     persone     

terze. Durante le assemblee d’istituto, il servizio d’ordine 

assicura: 

 la propria presenza; 

 rispetto delle norme di sicurezza stabilite dalla normativa vigente 

(es. libero accesso alle vie di esodo); 

 rispetto di eventuali regolamenti interni all’assemblea; 

 la disciplina, l’ordine e l’accesso ai servizi igienici e di ristorazione 

da parte degli alunni partecipanti; 

 

In ogni caso, il personale docente, coerentemente con l’orario di 

servizio assicura la vigilanza, benchè blanda, degli studenti in 

assemblea di Istituto. 

 

 ARTICOLO 5- MODIFICHE 

1. Il presente regolamento può essere modificato su proposta di uno 

dei componenti del consiglio d’istituto e successiva votazione; 
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2. Una volta approvato, tale regolamento ha immediato valore. 
 
 
 
 

 
Vairano Patenora (CE), lì 21/12/2017 
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5.  


